rl                      GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL 29.06.2010

OGGETTO N.  269

ESTENSIONE PIANO CONSORTILE DELLE RACCOLTE DOMICILIARI ALLA

CITTA’ DI VERCELLI - ATTO DI INDIRIZZO.
LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che: 
· il Consorzio Obbligatorio di bacino, Co.Ve.var, ha approvato il Piano delle raccolte domiciliari da attuarsi, su tutto il territorio dell’Ambito, con modalità differenziate in relazione alla tipologia dei servizi  richiesti da tutti i Comuni associati; 

· la Città di Vercelli,  pur facendo parte  del Consorzio, non  ha partecipato  all’appalto unico dei servizi  di raccolta domiciliare e servizi integrativi, indetto dal Consorzio, in forza  del contratto  di servizio sottoscritto nell’anno 2002 con la società  pubblica Atena Spa, oggetto di salvaguardia all’epoca, ai sensi dell’art. 113 bis ,comma 5° del D.lgs.267/2000;


Ritenuto opportuno estendere al rapporto contrattuale in essere con la Società Atena Spa, il piano di raccolta dell’Ambito contenente le modalità  e condizioni di servizio atte a garantire  il rispetto delle percentuali di legge di raccolta differenziata, in quanto l’estensione del Piano delle raccolte consentirà infatti l’omogeneizzazione, a regime, del servizio integrato in tutte le sue componenti e su tutto il territorio provinciale;


Valutato di affidare, il coordinamento delle attività previste dalla predetta estensione del Piano in tutte le sue fasi applicative (raccolta dati, indagine territoriale, azioni di formazione e comunicazione), allo stesso Soggetto - Società Cooperativa “E.R.I.C.A” di Alba - che, individuato con procedura ad evidenza pubblica dal Consorzio Co.Ve.var, ha curato la pianificazione e riorganizzazione  del servizio in tutti  i Comuni del Consorzio;

Dato atto che
· è stato richiesta alla Società Cooperativa “E.R.I.C.A” di Alba, la disponibilità all’attività progettuale e di coordinamento nonché la presentazione di offerta economica;
· la società interpellata si è resa disponibile a fornire tali prestazioni a fronte di complessivi €.19.616,60, oltre IVA 20%;

Precisato che l’affidamento della suddetta  attività di servizio, consistente in:

1. Coordinamento generale e supervisione tecnico-scientifica
2. Sopralluoghi
3. Reperimento dati
4. Elaborazione dati
5. Redazione progetto tecnico preliminare
6. Presentazione progetto
7. Assistenza alla revisione del contratto di servizio
8. Assistenza alla revisione del regolamento comunale di gestione dei rifiuti urbani
9. Redazione progetto di massima per le azioni di start up (indagini territoriali - – consegne – comunicazione)

viene disposto  nel rispetto delle disposizioni di legge di cui all’art.125, comma 11, del D.Lgs. n. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici)  e dell’art. 6 del Regolamento Comunale delle forniture e dei servizi in economia, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 48/2009;


Precisato che la suddetta attività di servizio, che dovrà coinvolgere attivamente il soggetto  gestore nella raccolta ed elaborazione dati, dovrà essere finalizzata all’attivazione parziale o per zona, della raccolta domiciliare del rifiuto organico, allo scopo di raggiungere gli obiettivi di legge e di tutela  ambientale;


Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare, in relazione al combinato disposto degli artt. 48 e 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

DELIBERA
1. di estendere il piano di raccolta dell’Ambito contenente le modalità  e condizioni di servizio atte a garantire  il rispetto delle percentuali di legge di raccolta differenziata al rapporto contrattuale in essere con la Società Atena Spa;
2. individuare, per le motivazioni esposte in premessa, nella Società Cooperativa “E.R.I.C.A” di Alba, il soggetto idoneo cui affidare le attività previste dalla estensione del Piano delle raccolte domiciliari in tutte le sue fasi applicative (raccolta dati, indagine territoriale, azioni di formazione e comunicazione) al fine di consentire, nell’ambito del rapporto contrattuale in essere con Atena Spa, di omogeneizzare, a regime, il servizio integrato in tutte le sue componenti e su tutto il territorio provinciale al piano di raccolta dell’Ambito, che delinea le modalità  e le condizioni di servizio atte a garantire  il rispetto delle percentuali di legge di raccolta differenziata;
3. di nominare quale Responsabile del procedimento  il Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, arch. Liliana Patriarca;
4. di dare mandato al Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, in qualità di Responsabile del procedimento, di porre in essere gli atti necessari conseguenti e correlati all’adozione del presente atto;
5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34, 3° comma, dello Statuto Comunale, stante l’urgenza di provvedere in merito.
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